
THE RISE AND FALL OF ROMEO 
(L’ascesa e la caduta di Romeo) 

 

Nei primi anni 90, esattamente tra il 1990 e il 1996 non c’era nessun dxer al 

mondo che non conoscesse il suo nome e le sue avventure in angolo remoti e 

difficili del mondo. Le sue spedizioni fatte per attivare paesi che ancora pochi 

potevano vantare di aver collegato, lo avevano 

reso famoso al punto da dargli l’illusione che 

avrebbe potuto fare qualsiasi cosa perché lui 

era “Romeo”. Ma chi era in realtà “Romeo”? Non 

ci sono davvero molte informazioni sul suo 

periodo giovanile in Unione Sovietica. Il suo 

cognome Stepanenko, è molto comune in 

Ucraina come da noi Rossi o Bianchi, ma in 

seguito si è fatto chiamare anche come Roman 

Vega, aggiungendo ancora un alone di mistero 

sul suo personaggio. Sappiamo di lui che è nato 

in Crimea sul Mar Nero il 23 ottobre del 1964 

che è figlio di Vladimir Stepanenko. Papà Vladimir aveva una particolarità, era 

anche un radioamatore con il call UZ1RR/UZ8RR e che al momento risulta ancora 

attivo e presente anche sul sito QRZ.com. Come molti figli di radioamatori 

probabilmente anche Romeo/Roman 

si appassionò al mondo della radio 

guidato o influenzato dal padre e 

presto dopo la solita trafila presso il 

Radio club locale della sua città, fu in 

grado di ottenere il proprio 

nominativo, UB5JRR.  Notiamo che la 

caratteristica di avere il suffisso RR, 

probabilmente ereditata dal padre, si 

ripeterà molto spesso. Sappiamo che 

la sua vita scolastica fu coronata da 

una laurea in matematica presso 

l’Università Statale di Simferopol in Crimea e che successivamente fu arruolato 

nell’Armata Rossa. Finito il suo periodo militare, la sua carriera lavorativa iniziale 

fu nel soccorso alpino della sua area, in seguito nel settore della sicurezza nelle 

comunicazioni, misure antiterrorismo e sistemi integrati legati al controllo di aree 



riservate. La leggenda dice che fu un agente speciale del KGB, ma su questo 

ovviamente non ci sono notizie certe. I suoi interessi erano non solo radiantismo 

ma si parla anche di un Roman/Romeo appassionato di subacquea, speleologia e 

arrampicata in montagna. E ancora praticante di Tai-chi, Yoga e Zen.  Ma a noi 

interessa ovviamente il suo 

coinvolgimento nel nostro mondo, 

quello dell’ham-radio. Nel frattempo 

Romeo si sposa con Alyona (Alina) 

Stepanenko, dalla quale ha una figlia. 

Probabilmente per restare in 

contatto il marito (alla fine degli anni 

80 il cellulare era ancora ai 

primordi), anche Alina ottiene la sua 

licenza come UB4JRR, in seguito 

convertita in UT5JDA. Anche Alina 

sembra essere tuttora in possesso 

del suo nominativo come risulta dal sito QRZ.com. Ma le sue 287 visite sul 

contatore della sua pagina (ad oggi che scrivo queste note) segnalano una attività 

radio praticamente nulla.  

 

VIETNAM 3W3RR 

    

La vita di Romeo cambia alla fine degli anni 80 

quando nel 1989 viene assunto dalla società 

Kiulong, una joint venture Sovietico-Vietnamita 

che si occupa di apparecchiature elettrico-

medicali. Stanziato a Saigon, riesce ad ottenere la 

possibilità di operare e ad avere la sua licenza 

con nominativo 3W3RR. Secondo quanto da lui 

scritto, venuto in contatto con i vertici del 

Ministero delle Telecomunicazioni del Vietnam, è 

messo al corrente che lo stesso vorrebbe creare 

una associazione nazionale di radioamatori. 

Romeo accetta di condurre dei corsi per creare 

dei nuovi OM locali, fondare un Radio Club 

nazionale della Repubblica Socialista del 

Vietnam e scrivere anche delle norme per regolamentarne l’attività sul modello 



dei club sovietici.  Sempre secondo quanto scritto da Romeo: “di giorno insegnavo 

ai nuovi OM vietnamiti e la sera attivavo la stazione del radio club 3W3RR. 

 

SPRATLY ISLAND 1SØXV 

 

Durante la sua attività a Saigon, propone alle autorità vietnamite di condurre una 

spedizione alle Isole Spratly, a quel tempo (1990) estremamente rare. Quelle isole 

sono ancora contese tra quattro paesi Vietnam, Malesia, Cina e Filippine. La prima 

attivazione di Spratly era stata ad opera del famoso (ed in seguito infamato) Don 

Miller W9WNV nel 1965. Tra l’operazione di 1S9WNV ed il 1990 c’erano state solo 

delle fugaci attivazioni con pochissimi QSO. Inoltre era ancora viva nella memoria 

di tutti gli OM di quel tempo, la tragedia avvenuta nel 1983 con il tentativo di 

attivazione di Spratly da parte di Baldur DJ6SI, dove ad Amboyna Cay la barca dei 

radioamatori tedeschi venne cannoneggiata da una motovedetta vietnamita e 

DJ4EI perse la vita. La spedizione di Romeo e del suo gruppetto ebbe semaforo 

verde con l’aiuto dei vertici della società Kiulong. Nel mese di aprile del 1990 il 

team composto dagli operatori Romeo Stepanenko 3W3RR, Yuri Loparev  RL8PY; 

Alex Lebedev  UL7PCZ, Anatoly Lazarev RL8P, Trieu XV2AB ed Hoa XV2AAC 

partono per le isole Spratly. Le apparecchiature vennero fornite dall’INDEXA e i 

militari diedero modo di usare le 

loro navi per raggiungere una isola 

disabitata. Non era raro in quei 

tempi che ci fossero scambi di colpi 

di cannone tra navi militari 

vietnamite e cinesi. Comunque 

tutto filò liscio e l’attivazione diede 

modo di effettuare con il call 

1SØRR ben 40.000 QSO che per 

quegli anni erano una cifra 

importante. Anche Romeo con il suo nominativo personale 1SØRR fece un 

migliaio di QSO. Il ritorno a Saigon fu una vera avventura e tutti gli operatori erano  

esausti. Ed Kritsky, NT2X, uno dei direttori dell’INDEXA ed anche uno dei 

sostenitori di quasi tutte le spedizioni di Romeo dichiarò che il team non aveva 

più neanche i soldi per il biglietto di ritorno. Tutti e cinque gli operatori vissero 

praticamente due settimane nella sede del radio Club 3W8AA ad Hanoi a spese 

del direttore del ministero PTT del Vietnam. La spedizione costò 36.000 dollari 

(del 1990…) e ogni operatore spese personalmente 1.000 rubli che a quel tempo 

era quasi lo stipendio annuale di qualcuno di loro. Romeo dal suo osservatorio 

asiatico, comincia a guardarsi intorno… 



 

AFGHANISTAN YAØRR 

 

Nel 1990 c’era un’altra zona del mondo dove l’Unione Sovietica aveva appena 

annunciato il completo ritiro dell’Armata Rossa da una guerra che sarà l’ultima 

che condurrà apertamente fuori dai suoi confini e anche l’ultima prima dello 

scioglimento dell’Unione delle repubbliche. Romeo annuncia che ha ottenuto il 

permesso dalle autorità afgane 

di attivare il paese con una 

spedizione radioamatoriale e 

ottiene subito supporto sia 

dal Giappone che dagli Stati 

Uniti. Si dice anche che un 

magnate russo/americano 

abbia dato credito illimitato a 

Romeo per queste operazioni. 

Insieme al suo amico Larry 

YL3CW, Romeo Stepanenko il 

31 dicembre 1990 parte da 

Mosca e vola non in 

Afghanistan, ma a Tashkent in Uzbekistan. Secondo quanto scritto in seguito da 

Romeo, furono le autorità militari russe a dirottare il volo per ragioni di sicurezza. 

Finalmente sempre secondo la cronaca da lui scritta in seguito, i primi giorni di 

gennaio 1991 i due furono in grado di prendere un volo militare e raggiungere 

Kabul, la capitale dell’Afghanistan. Nessuno si recò all’aeroporto ad accoglierli e 

inoltre i due si accorsero che molte delle loro apparecchiature ed antenne erano 

state rubate mentre si trovavano in Uzbekistan. In città vigeva il coprifuoco e dopo 

le 9.00 di sera si sparava a tutto era in giro senza nessun avvertimento. Le truppe 

che si opponevano al governo sostenuto dai sovietici si trovavano a solo 30 km 

dalla capitale e Kabul era spesso sotto bombardamento. Quindi montare 

all’esterno qualsiasi antenna avrebbe significato essere un bersaglio per tiratori 

ed artiglierie di tutte e due le parti in gioco. L’ambasciatore sovietico inibì il 

montaggio della stazione nella città occupata. In più nonostante le assicurazioni 

avute prima della partenza, venne dichiarato in seguito che nessuna licenza era 

stata rilasciata dalle autorità competenti del Ministero delle Comunicazioni ma 

bensì (sempre secondo le dichiarazioni di Romeo) da una personalità molto in 

alto, facente parte del governo amico. Dato che si erano resi conto che non 

avrebbero avuto nessun supporto di tipo ufficiale, Larry e Romeo decisero di 

muoversi comunque e secondo la cronaca narrata in seguito, trovarono nella  



 

periferia di Kabul un posto dove impiantare il loro primo shack. Costruirono un 

loop di filo molto sottile e quasi invisibile e lo posero ad una altezza di soli 3 metri. 

Mettere su qualcos’altro sarebbe stato estremamente pericoloso, con le parole di 

Romeo “un vero suicidio”. Il 5 gennaio 1991 finalmente YAØRR cominciò ad 

essere in aria sui 10 metri con il transceiver alimentato a batteria, perché il 

rumore del generatore sarebbe stato troppo evidente. Secondo quanto dichiarato 

in seguito da loro stessi, durante l’attivazione cambiarono posizione una decina 

di volte. Finalmente trovarono 

modo di usare un filo di una ventina 

di metri purtroppo senza 

l’accordatore che era stato rubato 

all’aeroporto di Tashkent. Il filo fu 

mascherato appendendolo assieme 

ad uno stenditoio all’esterno e 

questo permise loro di essere 

operativi su sulle bande più 

redditizie. La costante di tutti i 

resoconti che vennero poi scritti da 

Romeo o dai suoi sostenitori nelle sue prime dxpeditions, mettevano in risalto 

l’estrema limitatezza di mezzi e di denaro. Anche in Afghanistan (sempre secondo 

Ed Kritsky) si dovette vendere il generatore Honda da 2800 Watts per poter poi 

rientrare in Unione Sovietica. La spedizione finì il 21 gennaio del 1991 e Romeo 

con il suo socio Larry ritornarono a Mosca con 31.280 QSO nel log. Alla fine del 

1991 Stepanenko dichiara di essere riuscito a farsi rinnovare la licenza ed anche 

di aver trovato un posto sicuro al confine con il Tajikistan vicino alle montagne 

nella zona di Termez. Questa volta la spedizione è fatta insieme a UJ8JLT ed 

Anatoly UB5JIM. Il segnale di YAØRR è di nuovo in aria a partire dal 12 dicembre 

1991. Questa volta la dxpedition si svolge senza tanti problemi e mette a log più 

di 24.000 QSO. Anche questa operazione fu accettata dalla ARLL senza che 

nessuna documentazione evidente fosse prodotta, vista la situazione presente nel 

paese. L’attivazione dell’Afghanistan fatta per ben due volte diede a Romeo 

Stepanenko la nomea di attivatore di countries impossibili. Nella comunità 

mondiale dei dxers ormai era un incontrastato re. Quattro mesi prima del ritorno 

in Afghanistan, Romeo compì un altro dei suoi colpi magistrali annunciando che 

avrebbe attivato un altro dei most wanted tra i più ricercati di quegli anni… 

 

 



 

MYANMAR XYØRR 

 

 Burma o più giustamente chiamata Myanmar, era nei primi anni 90 un paese 

misterioso e dal quale nessuna notizia trapelava. Il governo militare teneva il 

paese con pugno di ferro, ma la giunta militare era di orientamento socialista e 

quindi legata anche al mondo sovietico. Nel 1991 erano quasi 30 anni che quel 

paese mancava in aria. Usando le sue parole, Romeo così spiega il suo successo: 

“fu una serie di fortunate 

circostanze con le quali mi 

trovai ad avere in mano il 

permesso di operare dalle 

autorità militari birmane. 

Ottenerlo era stato molto 

semplice. Ma in un primo 

momento sembrava che il 

permesso fosse per l’isola di 

Miei”. In seguito Romeo disse 

“che la zona permessa sarebbe 

stata invece nel famoso 

Triangolo d’Oro (the Golden Triangle) che si trova al confine con la Cina, un’area 

estremamente pericolosa ed al centro di uno dei traffici più floridi di oppio. La 

cronaca di questa attivazione che avvenne nel settembre del 1991 sembra quasi  

un film di avventura e sempre secondo le parole di Romeo fu:” un incredibile 

attivazione”.  Il team di XYØRR era formato da Harry RA3AUU, Gena UA9MA, 

Roman 4K2OT/UB1KA e lo stesso Stepanenko 3W3RR. Sempre secondo il 

racconto di Romeo “gli operatori e tutto l’equipaggiamento furono caricati il 31 

agosto su un elicottero militare e trasportati in una parte non ben identificata del 

Golden Triangle di circa 60 metri quadrati, ripulita appositamente. Istruiti dal 

comandante militare della zona venne intimato loro di non lasciare per nessun  

motivo quell’area. Furono piantate tende ed innalzate le antenne. Le operazioni 

andarono avanti fino all’11 settembre 1991 quando l’elicottero militare ritornò e 

li costrinse a smontare il tutto”. I QSO totali furono oltre 50.000, un bel bottino 

per il new one di molti dxers. Ma qualche ombra cominciava a mostrarsi ed il 

DXAC (DX Advisory Commitee) che regola la validità delle operazioni per il 

diploma DXCC, chiese ripetutamente a Romeo una documentazione scritta su 

questa attivazione. Nonostante rimanessero dei dubbi sull’effettiva posizione da 

dove si erano svolte le operazioni e sulla validità del permesso di usare le radio.  

 



Ma poco tempo dopo le operazioni di XYØRR vennero accettate dalla ARRL per il 

DXCC.  

Yoshi Hayashi JA1UT, che stava cercando di attivare lui stesso il Myanmar, disse 

in quei giorni di aver ricevuto tramite un telex, la conferma da parte del governo 

centrale del Myanmar “che non era mai stata rilasciata nessuna licenza per 

operare a stranieri”. Successivamente nel dicembre del 1996 Bill Kennamer 

K5FUV ARRL DXCC-Manager, ha dichiarato che “c’era una licenza presentata alla 

ARRL per XYØRR che poi si rivelò contraffatta. Ma con una scusa per lo meno 

discutibile, visto che nel 1992 alla ARRL si era nel periodo del passaggio dalla 

carta scritta alla digitalizzazione dei documenti, non si è potuto procedere alla 

cancellazione degli accrediti del DXCC per questa operazione. Personalmente ho 

operato dal Myanmar nel 2002 come XY5T e XY3C, ma le nostre conoscenze locali 

non hanno mai smentito e neanche confermato nulla. Del resto erano già passati 

10 anni… 

 

 

 

 

 

 



 

SPRATLY ISLAND bis 1SØRR 

 

Alla fine dell’estate del 1991, di ritorno 

dalle operazioni?? di XYØRR, Romeo 

incontra un amico che si trova in Vietnam 

e che guida un battello. Velocemente 

attiva i suoi contatti vietnamiti ed insieme 

agli stessi compagni che lo hanno aiutato 

nella precedente “spedizione” in Myanmar 

ovvero UA9MA, 4K2OT e RA3AUU, riesce 

ad ottenere un'altra licenza per attivare 

nuovamente le isole Spratly. Quindi alla 

fine del mese di settembre del 1991, 

1SØRR ritorna in aria e porta a casa 

ancora decine di migliaia di QSO. Il ciclo 

solare è al top e dai 10 agli 80 metri fa 

felice tantissimi dxers. Ma Romeo è 

instancabile e come precedentemente 

detto sopra ritorna anche in Afghanistan. 

Si entra nel nuovo anno e anche nel 1992, 

Romeo ha già puntato gli occhi su un altro country tra i most wanted più ambiti 

dai dxers ed è tempo di preparare la nuova spedizione che anche questa volta sarà 

in Asia…. 

 

THE GOLDEN YEARS 

 

Ma prima di annunciare un'altra spedizione “impossibile” è tempo per Romeo 

3W3RR di raccogliere gli onori che da ogni parte del mondo gli vengono tributati. 

Dopo aver attivato in solo due anni paesi come il Vietnam, per due volte le isole 

Spratly e l’Afghanistan ed infine il Myanmar, viene invitato ovunque dove riceve 

premi ed attestati e sempre vi partecipa come ospite d’onore. È il suo periodo 

d’oro dove girando di paese in paese colleziona quasi 50 nominativi diversi, 

questo operando da tantissimi paesi, dove è sempre accolto come un eroe. Da 

Ginevra a Malta, dal Liechtenstein alla Georgia, dalla Cina al Messico… Ormai non 

c’è OM al mondo che non conosca Romeo Stepanenko e la sua fama di attivatore 

di tutto quello che agli altri non era possibile. Comincia a circolare la storia che le 

sue attività erano sotto copertura del KGB e questo sia stata la chiave per aprire 



le porte sbarrate per tutti gli altri. Viene anche celebrata una sua partecipazione 

a Mosca nell’agosto del 1991 a sostegno di Boris Eltsin durante il tentativo di 

golpe militare. Sembra che Romeo sia arrivato a 

Mosca giusto in tempo per fornire i 

ricetrasmettitori donati da Ed NT2X ai 

radioamatori russi di R3A che erano impegnati a tenere in contatto Eltsin con il 

resto del paese. Ma soprattutto fornendo supporto alle comunicazioni del governo 

per il contro golpe. Il culmine lo raggiunge con la sua presenza alla fiera di Dayton 

in Ohio una delle più famosa degli Stati Uniti. Dove firma autografi come una star 

e consegna le QSL delle sue spedizioni. Ottiene anche la sua licenza americana, 

AHØM di Saipan Isole Marianne. Questo potrebbe anche farmi riflettere in quanto 

anche la mia licenza americana è delle isole Marianne, WHØQ… Ma le sue 

incredibili avventure non sono neanche alla metà, infatti due mesi dopo Dayton, 

Romeo Stepanenko 3W3RR/AHØM, annuncia un’altra spedizione impossibile! 

 

IRAN 9DØRR 

 

È l’estate del 1992 ed improvvisamente sui bollettini esce la notizia che in quel 

bollente agosto, un team della allora C.S.I. (Comunità degli Stati Indipendenti) ex 

Unione Sovietica, guidato sempre da Romeo sarebbe stato attivo dall’Iran. Anche 

l’Iran mancava in aria da moltissimo tempo e complice prima la rivoluzione 

islamica e poi la guerra con l’Iraq terminata da qualche anno, di attività 

radioamatoriale riconosciuta non ce n’era stata. Gli amici di Romeo questa volta 



sono UH8EA e 4K2OT al tempo molto conosciuti come famosi dxers e ottimi 

operatori. Le operazioni cominciarono proprio il 5 agosto e terminano il 17 di quel 

mese, come annunciato. Con il callsign 

9DØRR mettono a log decine di 

migliaia di QSO facendo felici 

moltissimi dxers. La documentazione 

presentata da Romeo viene accettata 

dalla ARRL già alla fine di agosto 1992 

e tanti ebbero finalmente un new one 

per proseguire con il loro diploma 

DXCC. Niente e nessuno sembrava 

poter fermare Romeo che tra qualche 

mese avrebbe annunciato la dxpedition del secolo… 

  

NORD COREA P5RS7 

 

Alla fine del 1992 come un fulmine a ciel sereno arriva una notizia che fa saltare 

sulle sedie tutti i dxers del mondo. Esce sui bollettini DX che Romeo Stepanenko 

3W3RR/AH0M e Kan JA1BK hanno ricevuto una licenza per operare dalla Nord 

Corea direttamente dal 

Ministero della Difesa di 

quel paese. Quell’anno 

la stessa IARU aveva 

composto una task force 

per provare a smuovere 

le diffidenti autorità 

nordcoreane. Era 

formata da W1RU, 

OH2BH ed altri. Ma non 

erano stati fatti molti 

passi avanti. Nel 

frattempo Romeo 

annuncia le limitazioni a 

cui sarà sottoposto durante le operazioni e imposte loro dai militari: “potranno 

trasmettere solo in SSB e CW niente WARC o RTTY. Si potranno solo fare contatti 

con scambio di rapporti e nominativo e niente altro. Niente domande o richieste 

durante i QSO, queste potranno essere fatte semmai al manager della spedizione, 

che come annunciato sarà JA1HGY. Il callsign della spedizione sarà P5RS7…” 



 I compagni di Romeo questa volta sono UB5JDM, UW0MF (ora UA0MF) e UT3UY. 

Dopo quelle notizie si moltiplicano i colpi di scena.  Il primo QSO viene messo a 

log il 19 dicembre 1992 in 40 metri attorno alle 00.20z. per poi proseguire con 

altri QSO con stazioni JA. Ancora il mattino poi con contatti in 10 metri con la West 

Coast. A seguire 15 e 20 metri dopo le 05:00z. Improvvisamente esce un altro 

bollettino nel quale si annuncia che alle 21.50z le operazioni vengono bloccate 

dalle forze di sicurezza nordcoreane. Ma invece 30 minuti dopo P5RS7 viene di 

nuovo contattato in 40 metri e così ancora poi per altri giorni. Al rientro dalla 

spedizione, Romeo Stepanenko invierà alcuni documenti alla ARRL. Alla fine del 

1995 gli viene richiesto ancora altro materiale. E lui invierà un documento che 

sarebbe stata la autorizzazione scritta. Ma non anticipiamo nulla perché le 

avventure che ci aspettano sono ancora molte. Romeo non può più fermarsi e 

prima dell’estate 1993 spara un altro colpo, annunciando l’attivazione di un altro 

country presente nei top five dei most wanted DXCC! 

  

LIBIA 5AØRR 

 

Il racconto della spedizione in Libia varrebbe da sola la sceneggiatura di un film 

di spionaggio. Lasciamo la parola a Romeo per il resoconto della sua Libyan 

affair… “originariamente il nostro piano era di attivare la Libia con un team 

formato da LZ2UU, io e sei operatori locali. Per la mancanza di fondi alla fine 

fummo solo in tre: 

Danny, io e Said che 

ancora ufficialmente 

mantiene il callsign 

5AØRR. Durante i 

cinque giorni di 

operazioni abbiamo 

messo a log 11.000 

stazioni su varie bande 

sia CW che SSB 

Sfortunatamente la 

nostra Dxpedition è 

avvenuta nello stesso 

periodo in cui si teneva 

il summit dei paesi arabi al Cairo in Egitto. Con la pressione che cresceva da parte 

della comunità mondiale dei dxers, cominciammo la nostra operazione senza 

tenere in molta considerazione il summit dei paesi Arabi. L’attività della sicurezza 

nazionale libica interna era febbrile. Avevamo appena chiuso le operazioni e 



smontato la stazione che io e Danny venimmo accusati dai servizi segreti libici e 

dalla polizia egiziana di star pianificando l’assassinio del leader libico colonnello 

Gheddafi e del presidente egiziani Mubarak! A rendere ancor peggiore e bizzarra 

la faccenda, fummo accusati anche del fatto che noi stessimo usando le radio come 

copertura per traffico illegale di droga, comunicando 

con navi turche ancorate nel porto di Bengasi e 

Alessandria d’Egitto…” Come vedete le cose secondo 

Romeo si erano complicate parecchio, lui e Danny 

LZ2UU erano in guai molto seri. Ma continuiamo con 

il racconto di Romeo che si fa sempre più 

esageratamente romanzesco: “…naturalmente 

queste accuse erano assurde e folli ma fummo 

arrestati e tradotti in carcere, Conoscemmo il 

sistema carcerario libico e vi passammo diverse 

settimane tenuti senza comunicazioni con l’esterno. 

Tutte le nostre richieste di parlare con i nostri 

rappresentanti diplomatici russi e bulgari restarono 

inascoltate…” Romeo continua… “questa spiacevole esperienza i cui dettagli non 

voglio dire, ha causato un deterioramento delle mie condizioni fisiche e della mia 

salute. Fortunatamente siamo stati rilasciati e ora sono rientrato in Russia e 

ancora sotto trattamento medico”. Sempre secondo quanto scritto da Romeo in 

seguito, Said 5AØRR avrebbe continuato ad essere attivo con il callsign che aveva 

una validità di due anni. Lui e Danny gli avevano lasciato uno Yaesu FT 990, un 

amplificatore FL-7000 ed una tribanda Mosley. Continua Romeo: “…Said era un 

buon operatore CW e il log con i QSO è in Bulgaria e le QSL ricevute saranno 

contraccambiate. Infine dice: “… se le mie condizioni mediche lo permetteranno, 

spero di viaggiare negli Stati Uniti molto presto. Allora presenterò la 

documentazione per l'operazione 5AØRR alla American Radio Relay League. Ho 

anche in mio possesso la documentazione aggiuntiva richiestami dalla ARRL per 

l’operazione P5SR7. 
  

THE FALL (la caduta) 

 

Qualche dettaglio sulla sua drammatica storia libica sembrava ai più un po’ 
esagerato e qualche dubbio che le sue ultime operazioni fossero dei fake 
cominciava a serpeggiare tra i dxers mondiali più attenti. Le voci cominciavano a 
circolare e lo stesso Romeo dichiarava sconsolatamente al suo rientro a Mosca:  
“…le critiche ingiustificate e immeritate, insieme a false accuse elevate nella mia 
direzione dalla comunità radioamatoriale (alcune fatte da persone anonime) mi 
hanno molto disturbato. Sono rimasto deluso dal fatto che poche voci di OM si 



sono unite a mia difesa. In verità questa brutta esperienza mi convince ad 
interrompere i miei sforzi per attivare i paesi più 
ricercati e rari al mondo…”. Dopo le vicissitudini 
libiche, e vista anche la delusione sopra menzionata, 
Romeo non fu più in grado di organizzare grandi 
spedizioni come negli anni d’oro. Qualche attivazione 
dai paesi delle ex repubbliche sovietiche, una a Malta, 
una in Tunisia ma niente di eclatante. Dopo qualche 
anno di silenzio qualche altra notizia lo vedeva come 
trafficante d’armi verso qualche paese asiatico ma 
nessuna notizia era confermata. La cosa certa è che 
sotto forte pressione della ARRL Romeo a fine 1995, 
inviò ancora documentazione sulla spedizione di 

P5RS7 in Nord Corea. Nel febbraio 1996 esce un bollettino che chiude 
definitivamente la carriera di spedizioniere di Romeo Stepanenko: 
 

ZCZC AE53 

QST de W1AW 

DX Bulletin 11 ARLD011 

From ARRL Headquarters 

Newington CT February 21, 1996 

To all radio amateurs 

SB DX ARL ARLD011 

ARLD011 Awards committee vote 

The ARRL Awards Committee met recently to review submitted 

documentation for the 1992-93 P5RS7 operation submitted by Romeo 

Stepanenko. After a review of all material available, the Awards 

Committee voted unanimously to disqualify Romeo Stepanenko from 

participation in the DXCC program. This disqualification is based 

upon Rule 12, Operations Ethics, and Rule 13. The disqualification 

means that Stepanenko is not eligible to participate in the DXCC 

program in any manner. This includes, as provided for under Rule 12, 

paragraph (b) disallowance of contacts made with any station or 

DXpedition operated by him from the time of this action. 

Il comitato che si occupava alla ARRL del diploma DXCC aveva votato 

all’unanimità di espellere Romeo dal diploma stesso e di squalificarlo. La sua 

spedizione in Nord Corea era stata considerata non valida e così, secondo la 

risoluzione della ARRL tutte le successive lo sarebbero state, inclusa 5AØRR. 

Romeo era stato preso quindi ad imbrogliare sicuramente con la sua presunta 

attivazione della Corea del Nord ed aveva prodotto documenti falsificati e foto che 

in realtà non erano scattate in Nord Corea. Si disse che in realtà la sua 

trasmissione fu fatta dalla zona a sud di Vladivostock proprio al confine. Tanti OM 



me compreso si sentirono talmente delusi che anche se avevano la QSL dell’Iran o 

del Myanmar oppure dell’Afghanistan (o tutte e tre) come new one, cercarono di 

collegare negli anni successivi delle altre spedizioni. Tra le tante domande che mi 

sono posto in seguito la principale era, ma e i compagni di merende di Romeo? 

Perché non sono mai stati accumunati dalla ARRL nel giusto castigo inflittogli? 

Eppure molti di loro in seguito sono stati contesters e spedizionieri dai nomi noti, 

anche ai giorni nostri. Forse avevano fatto le spedizioni a loro insaputa? Di Romeo 

negli anni successivi si persero le tracce per quanto riguarda l’attività 

radioamatoriale. 

 

DIETRO LE SBARRE 

 

Otto anni dopo, nel marzo del 2004 Romeo Stepanenko ora divenuto Roman 

Vladimir Vega viene arrestato a Cipro su ordine dell’Interpol americana e non per 



traffico di QSL fraudolente ma bensì per compravendita di carte di credito. 

Scopriamo quindi che Romeo/Roman è divenuto un cyber-criminale, uno dei capi 

di una organizzazione russa creata in rete per catturare 

in modo fraudolento delle carte di credito su delle chat 

rooms per poi venderle online. Si dice che abbia truffato 

per oltre tre milioni di dollari. Rimane qualche tempo 

in carcere a Cipro e poi viene estradato negli Stati Uniti. 

In seguito viene anche accusato di riciclaggio di denaro 

sporco ed altri crimini finanziari. Il primo processo è 

del 2005 a New York. Dopo molti anni di investigazione 

(forse troppi dice qualcuno) il 12 dicembre del 2013 

una corte federale americana ha condannato Roman 

Vega aka Romeo Stepanenko a 18 anni di reclusione. Probabilmente gli anni in cui 

è rimasto in prigione senza processo verranno conteggiati e quindi Romeo che ha 

oggi 55 anni, potrebbe anche essere rilasciato diciamo tra 4 o 5 anni, chi lo sa. Non 

credo sarà ancora radioamatore ma se per caso lo facesse? Roman Vega ha ancora 

amici in Russia ed in giro per il mondo, che non lo hanno dimenticato. Hanno 

creato un sito http://www.3w3rr.com/ dove se conoscete la lingua inglese 

potrete saperne di più sulla sua vita carceraria ed anche ottenere la sua QSL dalla 

prigione, la 3W3RR/Jail. Personalmente non mi interessa, ma magari a qualcuno… 

Brix , IN3ZNR-WHØQ   6 aprile 2019 

CRONOLOGIA SPEDIZIONI IMPORTANTI di ROMEO 

ACCREDITATI DXCC 

3W3RR + nominativi vietnamiti vari ( gennaio a dicembre 1990)    

1SØXV-1S1RR (aprile maggio 1990) 

YAØRR (gennaio 1991)   

XYØRR (agosto-settembre 1991)    

1SØRR (settembre 1991)   

YAØRR (dicembre 1991) 

9DØRR (agosto 1992) 

 

NON ACCREDITATI DXCC 

P5RS7 (dicembre 1992, gennaio 1993)  

5A0RR (giugno 1993) 

3V8RR luglio 1994) 

9H3UP (1995 ?) 

 

http://www.3w3rr.com/

